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ESTRATTO DELLA SEDUTA DEL 30/04/2008 

 

DELIBERAZIONE del CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

n. 22 del 30/04/2008 

 

 

Oggetto: Promozione seminario dal titolo “Toscana ed Area balcanica: Sistemi sanitari a confronto” – Firenze, 30 

maggio 2008 

 

 

Presenti i consiglieri: 

Giovanni Barbagli (Presidente), Allasia Gioachino, Biancalani Luigi,  Cima Antonio Ettore, Naldoni Simone, Palumbo 

Pasquale, Persiani Niccolò 

 

 

Assenti giustificati i consiglieri: 

Zubbani Angelo Andrea, Biggeri Annibale 

 

E’ presente: 

- il Direttore dell’ARS: Dott.ssa Laura Tramonti 

 

 

 

Proponente: Presidente 

 

Dirigente Responsabile: Direttore 

 

Estensore: Monja Vannoni 

 

Pubblicazione su B.U.R.T.: Atto non soggetto a pubblicazione 

 

Strutture interessate: 

DIREZIONE AMMINISTRATIVA 

OSSERVATORI 

SETTORE RISORSE UMANE E FINANZIARIE 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 

Il Direttore (Dott.ssa Laura Tramonti) 

 

Visto in ordine alla regolarità contabile 

Il Dirigente Settore Risorse Umane e Finanziarie (Dott. Tiziano Tarli) 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale) e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 

Visto lo Statuto della Regione Toscana che, tra le proprie finalità, all’art. 4, comma 1, lettera p) prevede 

testualmente “che la promozione della cooperazione come strumento di democrazia economica e di sviluppo sociale, 

favorendone il potenziamento con i mezzi più idonei”; 

 

Vista la legge regionale 23 marzo 1999, n. 17 “ Interventi per la promozione  dell’attività di cooperazione e 

partenariato internazionale a livello regionale e locale” che all’art. 5 lett. h)  prevede che il piano regionale della 

cooperazione internazionale e delle attività di partenariato individui le iniziative e i programmi di iniziativa regionale 

nel settore; 

 

Visto, inoltre, che il Documento di programmazione economico e finanziaria per l’anno 2008, approvato dal 

Consiglio regionale il 24 luglio 2007 con risoluzione n. 45, indica fra le azioni e strumenti di attuazione dei PIR 1.2 

l’implementazione nella Programmazione triennale 2007/2010 delle attività in materia di cooperazione internazionale, 

ex l.r. 17/99; 

 

Visto il Piano Regionale di Sviluppo 2007-2010, approvato con risoluzione del Consiglio Regionale n. 13 del 19 

luglio 2006 nel quale si identificano alcuni obiettivi per la cooperazione internazionale; 

 

Preso atto di quanto previsto dal Piano Sanitario regionale 2005-2007 in termini di principi riconosciuti dalla 

Regione Toscana e cioè: sostegno alle politiche di sviluppo dei sistemi sanitari nazionali, supporto ai sistemi sanitari 

locali e assistenza sanitaria di base, formazione delle risorse umane; 

 

Atteso che, come indicato dal Piano Regionale sopra richiamato, la Cooperazione Sanitaria rappresenta uno degli 

aspetti più importanti delle attività di cooperazione poiché risponde ad una esigenza primaria delle popolazioni assieme 

ad un miglioramento delle complessive condizioni di vita; è questo infatti l’aspetto che rafforza e sostiene l’integrazione 

fra cooperazione sanitaria e tutte le altre attività di cooperazione internazionale; 

 

Visto il Piano Regionale per la cooperazione internazionale e delle attività di partenariato 2007-2010, approvato dal 

Consiglio Regionale con deliberazione n. 46 del 4 aprile 2007, in applicazione della l.r. 17/99, che, fra l’altro, individua 

obiettivi specifici per le 5 macro aree geografiche (Africa, Mediterraneo e Medio Oriente, Europa, America Latina e 

Asia) ed in particolare per l’Europa recita “Sviluppo e rafforzamento dei partenariati esistenti nel quadro della politica 

di prossimità dell’Unione Europea, da realizzarsi principalmente attraverso l’accesso ai nuovi strumenti disponibili. 

Promozione del dialogo e dell’interscambio con e nell’intera area a partire dalle positive esperienze maturate con il 

Programma Seenet nei Balcani e con le altre iniziative realizzate in Europa Centro Orientale. Ciò con particolare 

riferimento al sostegno dei Governi locali e della società civile sui temi dello sviluppo economico locale, dello sviluppo 

rurale e della valorizzazione delle risorse del territorio, dell’inclusione sociale e della tutela dell’ambiente. Una 

particolare attenzione dovrà essere rivolta allo sviluppo dei processi democratici, partecipativi e del rispetto dei diritti, 

anche per mettere assieme popoli e culture diverse, operando in modo da superare le tensioni etniche che tuttora 

persistono in alcune zone”; 

 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 508 del 09.07.07 avente ad oggetto:“Strategia di cooperazione 

sanitaria della Regione Toscana – Programma delle iniziative di cooperazione sanitaria internazionale – Disposizioni 

attuative per l’anno 2007” dalla quale risulta che l’Agenzia regionale di Sanità è individuata come attore del Sistema-

Toscana della Cooperazione Sanitaria (STSC), insieme alla Regione Toscana stessa, alle Aziende sanitarie, alle Aree 

Vaste, alle Società della Salute ed all’Università ed altri centri di ricerca; 

 

Preso atto che nella deliberazione sopra richiamata la Regione Toscana ribadisce il proprio impegno ad individuare 

adeguate opportunità di concertazione fra tutti gli attori presenti nel territorio coinvolti in attività di cooperazione 

sanitaria internazionale al fine di creare confronti permanenti all’interno del Sistema – Toscana della Cooperazione 

Sanitaria; 

 

Vista la propria deliberazione n. 62 del 19.11.2007 ad oggetto: “Programma di attività annuale 2008 e pluriennale 

2008-2010 ex art. 82 undecies, l.r. 24.2.2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e successive 

modificazioni – Approvazione”, ed in particolare  il cap.II, “Linee d’indirizzo per l’adozione del Programma di attività 

dell’Agenzia Regionale di Sanità per il triennio 2008-2010”, punto 2.1. “Linee d’indirizzo generali”, dal quale si rileva 

l’elemento innovativo, rispetto ai precedenti programmi,  rappresentato dalla partecipazione dell’Agenzia ad iniziative 

di cooperazione internazionale; 
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Rilevato che il Programma di attività così strutturato è stato trasmesso alla Giunta Regionale ed al Consiglio 

Regionale in data 13 dicembre 2007; 

 

Rilevato, inoltre, il consolidamento di un modello di cooperazione sanitaria che determina per tutti i soggetti 

coinvolti la necessità di confrontarsi con una impostazione di più ampio respiro, dove gli apporti e le risorse di ognuno 

sono efficaci solo se integrate e convergenti verso la stessa idea di sviluppo a livello sia locale, sia nazionale, sia 

globale; 

 

Rilevato altresì che la Direzione Generale del Diritto alla salute della Regione Toscana e l’Università di Firenze, 

sulla base del quadro sopra definito, hanno manifestato l’intenzione di approfondire i rapporti con alcuni Stati dell’area 

balcanica (Albania, Serbia, Bosnia) attraverso uno specifico confronto sui rispettivi sistemi sanitari richiedendo 

un’attiva partecipazione dell’ARS; 

 

Preso atto della comunicazione (ns. prot n. 1127/SC del 24/04/2008), con la quale la Responsabile della 

Cooperazione Sanitaria Internazionale della Direzione Generale del Diritto alla salute della Regione Toscana, conferma 

la disponibilità a promuovere congiuntamente all’Agenzia una iniziativa denominata “Toscana ed Area balcanica: 

Sistemi sanitari a confronto”; 

 

Considerato che alla suddetta iniziativa, prevista per l’intera giornata del 30 maggio p.v. presso la Sala del 

Gonfalone del Consiglio Regionale, sono stati invitati a partecipare per le tematiche da trattarsi, oltre che i 

rappresentanti della sanità toscana, anche rappresentanti delle istituzioni politiche sanitarie della Serbia, della Bosnia e 

dell’Albania; 

 

Valutata, sulla base degli accordi intrapresi tra l’Agenzia, la Direzione Generale Diritto alla Salute e Politiche di 

Solidarietà e l’Università di Firenze, che la partecipazione dell’Agenzia si sostanzi concretamente nella promozione ed 

organizzazione della giornata seminariale stessa, con il sostegno dei relativi costi e degli oneri connessi all’ospitalità dei 

relatori stranieri; 

 

Ritenuto, pertanto, di stimare in circa € 12.000,00 la spesa complessiva a carico dell’Agenzia per l’organizzazione 

della giornata seminariale in oggetto e che tale ipotesi di spesa si sostanzi nel pagamento delle spese relative a costi di 

pernottamento e vitto sostenute dai relatori per la partecipazione alla giornata del 30 maggio p.v nonché dele eventuali 

spese relative al servizio di interpretariato; 

 
 Accertato che le risorse finanziarie occorrenti sono individuate nell’ambito dell’apposito conto di bilancio 

denominato “Quota spese amministrative da Attività Speciali”, di cui alle proprie delibere n. 16 del 12/05/2003 e n. 9 

del 26/04/2004 e ss.mm; 

 

Atteso che il Dirigente Responsabile del Settore Risorse Umane e Finanziarie ha apposto il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria della spesa derivante dal presente atto, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 

generale di organizzazione; 

 

Visto il parere favorevole espresso dal Direttore in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del presente atto; 

 

A voti  unanimi 

DELIBERA 

 

1. di promuovere, per le motivazioni esposte in narrativa, la realizzazione congiunta, assieme alla Direzione 

Generale per il Diritto alla Salute ed all’Università degli Studi di Firenze, della giornata seminariale dal titolo 

“Toscana ed Area balcanica: Sistemi sanitari a confronto” che si terrà a Firenze, presso la Sala del Gonfalone 

del Consiglio Regionale, il 30 maggio 2008; 

 

2. di prendere atto che sul piano organizzativo e finanziario gli impegni di ARS consistono nel supporto 

organizzativo all’iniziativa in oggetto e nel pagamento delle spese relative a costi di pernottamento e vitto 

sostenute dai relatori per la partecipazione alla giornata del 30 maggio p.v, nonché delle eventuali spese 

relative al servizio di interpretariato; 

 

3. di definire in un massimo di € 12.000,00 le complessive risorse finanziarie da destinare all’iniziativa di cui 

sopra; 
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4. di autorizzare il Direttore all'adozione di tutte le iniziative necessarie per il perseguimento delle finalità 

proprie della presente deliberazione; 

 

5. di dare atto che la spesa sia imputata nell’ambito dell’apposito conto di bilancio denominato “Quota spese 

amministrative da Attività Speciali”, di cui alle proprie delibere n. 16 del 12/05/2003 e n. 9 del 26/04/2004 e 

ss.mm.; 

 

6. di assicurare, ai sensi dell’art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, la pubblicità 

integrale del presente provvedimento mediante: 

a) inserimento nella sezione “Atti amministrativi” sul sito web dell’ARS (www.arsanita.toscana.it); 

b) affissione all’Albo dei provvedimenti dell’Agenzia. 

 

 Il Direttore        Il Presidente 

Dott.ssa Laura Tramonti       Dott. Giovanni Barbagli 
 

 


